
 

FAQ 

 

1. In fase di domanda di aiuto su SisCo potrebbe essere necessario compilare 

ed allegare il file denominato “Foglio calcolo dimensione impresa” (Allegato 

5): 

 

a) Dove si trovano le istruzioni per la compilazione? 

 

Il file Excel denominato “Foglio calcolo dimensione impresa” di cui all’Allegato 5 è composto 

da due fogli di lavoro: “Istruzioni” e “Calcolo”. 

Il foglio “Istruzioni” riporta le principali indicazioni utili alla compilazione dei dati da inserire 

nel foglio “Calcolo”. 

 

b) Dove si trovano i dati di “Fatturato” (voce 4) e “Totale attivo” (voce 6) da 

inserire? 

 

           

 

          I dati del “Fatturato” (voce 4) si possono trovare nei seguenti documenti: 

 

- Bilancio 



 

 
 

  Oppure 

 

- Dichiarazione dei redditi 

 
 

Oppure 

 

- Dichiarazione IVA 

                    

 

 

I dati del “Totale attivo” (voce 6) si possono trovare nei seguenti documenti: 

 

- Bilancio 

        

       
 

Oppure 

 

- Dichiarazione dei redditi 

       

 

Importante: 

In presenza di valori = 0 o assenti, si dovranno compilare i campi con il dato = 0. 

Nel caso si renda necessario allegare il file denominato “Foglio calcolo dimensione impresa” 

di cui all’Allegato 5, il sistema richiederà obbligatoriamente di inserire anche l’estratto della 

documentazione fiscale utilizzata per la compilazione (allegato “Documentazione fiscale 

utilizzata per il Calcolo dimensione impresa”). 



 

Quanto sopra unicamente per verificare la corrispondenza tra i dati inseriti nel foglio di 

calcolo Excel e i dati della documentazione utilizzata. 

Nel caso ci siano imprese “Collegate” e/o “Associate” inserite nel foglio di calcolo Excel, sarà 

necessario inserire nel medesimo allegato anche gli estratti della documentazione fiscale di 

queste ultime. 

Nel caso di società di persone o di imprese individuali, per allegare la pertinente 

documentazione è sufficiente fornire un estratto del bilancio o della dichiarazione dei redditi 

che riporti le voci sopra elencate, con evidenziazione dell’annualità di bilancio o 

dell’annualità contributiva e della titolarità della documentazione, senza altre ulteriori 

informazioni di natura fiscale. 

 

 

c) Alla voce 7 si deve sempre selezionare la situazione che rappresenta 

l’azienda richiedente? 

 

Si, la voce 7 del foglio di calcolo Excel è impostata di default senza nessun valore, ma per 

poter effettuare correttamente la determinazione della dimensione di impresa è necessario 

selezionare l’opzione 1 o 2. 

 

 

 



 

 

 

 

2. In fase di compilazione della domanda di aiuto su SisCo, ai fini della verifica 

dello status di impresa in difficoltà, nel caso in cui il richiedente sia una 

società di persone o un’impresa individuale potrà essere richiesto di fornire 

dei dati contenuti nel bilancio o in alternativa nella dichiarazione dei redditi 

(ad esempio quando un soggetto richiedente presenti nella sezione 

Anagrafica del Fascicolo Aziendale il valore dello status di Impresa in 

difficoltà: Non disponibile). In questo caso verrà richiesto obbligatoriamente 

dal sistema di allegare “Dichiarazione dei redditi / bilancio”. È necessario 

allegare la documentazione fiscale completa? 

 

Non si deve allegare la documentazione fiscale completa. 

 

I dati del bilancio o della dichiarazione dei redditi necessari per la verifica dello status di 

impresa in difficoltà, previsti dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato, nello 

specifico dal Reg. (UE) n. 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 (GUUE L.327/1 

del 21.12.2022), sono i seguenti:  

 

- Utile dell'esercizio (corrisponde al quadro RF4 della dichiarazione dei redditi) 

- Perdita dell'esercizio (corrisponde al quadro RF5 della dichiarazione dei redditi) 

- Patrimonio netto finale (corrisponde al quadro RS107 della dichiarazione dei redditi) 

 

Per allegare la pertinente documentazione, è sufficiente fornire un estratto del bilancio o 

della dichiarazione dei redditi che riporti le voci sopra elencate, con evidenziazione 

dell’annualità di bilancio o dell’annualità contributiva e della titolarità della documentazione, 

senza altre ulteriori informazioni di natura fiscale. 



 

 

Importante: 

In presenza di valori = 0 o assenti, si dovranno compilare i campi con il dato = 0. 

L’estratto della documentazione fiscale utilizzato per la compilazione (allegato 

“Dichiarazione dei redditi / bilancio”) deve contenere i dati inseriti nel pallogramma “Aiuti di 

Stato” del Procedimento SisCo. 

 

3. In caso un richiedente voglia acquistare un mezzo sulla tipologia a) i. 

Macchine e attrezzature per abbattimento ed allestimento (ad es. un 

processore), e un mezzo sulla tipologia b) Macchine per la lavorazione di 

legname da opera e di biomasse forestali, ad esempio una cippatrice o un 

essiccatoio, deve fare 2 distinte domande? 

 

Il bando prevede che si possa presentare una sola domanda (paragrafo 12) e che si possano 

chiedere contributi per diverse attrezzature o mezzi, anche se rientranti in tipologie differenti 

(es. Tipologia A per macchine per abbattimento e Tipologia B per macchine di 

trasformazione del legname). È quindi possibile includere più attrezzature all'interno della 

stessa domanda 

 

4. Se un richiedente contributo compra due mezzi della tipologia a), ma uno ad 

esempio per esbosco aereo (ii.) e uno per trasporto (iii.) basta una sola 

domanda essendo entrambi nella tipologia a)? 

 

Il bando prevede che si possa presentare una sola domanda e che si possano chiedere due 

diverse tipologie di macchinari 

 

5. Gli escavatori, oltre che omologati come macchina per il sollevamento, li 

devo comprare abbinati con una cesoia, ad una testata abbattitrice, o ad una 

pinza forestale, oppure posso comprare solo l’escavatore, purché omologato 

come macchina di sollevamento? 



 

È possibile acquistare solo l’escavatore purché sia omologato come macchina per il 

sollevamento, anche senza abbinarlo a una cesoia o altra attrezzatura forestale. 

 

6. In caso di acquisto SOLO di una testata di processore da montare su un 

escavatore usato o non oggetto di questo contributo, in fase di richiesta di 

collaudo serve che la testata sia montata su un escavatore e sia in possesso 

delle certificazioni di omologazione anche dell’escavatore?  

 

In caso di acquisto della sola testata del processore, questa deve essere omologata per uso 

forestale, ma non è necessario che sia montata sull'escavatore al momento del collaudo.  

È necessaria, comunque l’omologazione come macchina di sollevamento dell’escavatore e 

sarà verificato in collaudo. 

 

7. Nel caso di sfasamento temporale nell'acquisto della testata processore e 

dell’escavatore (l’escavatore non lo hanno ancora acquistato ma intendono 

farlo, magari chiedendo un altro contributo) può bastare l’istanza di acquisto 

dell’escavatore?  

 

Come previsto dal bando, l’intervento si intende realizzato ed ammissibile a pagamento se 

risulta conforme a quanto ammesso a finanziamento, funzionale e completo; pertanto, 

l’escavatore e la testata dovrebbero entrambi essere in azienda al momento del collaudo. Si 

ritiene però sufficiente, qualora vi sia una giusta causa (ritardo nella fornitura dell'escavatore, 

ritardo nella concessione di eventuali ulteriori finanziamenti che consentano l'acquisto 

dell'escavatore...) presentare l’istanza di acquisto con la caparra confirmatoria. 

 

8. In caso di acquisto di funi, il limite del 20% di spesa rispetto al piano di 

investimento è da calcolare per la quota massima concedibile di 10.000 euro 

o al costo effettivo della fune contenuto nel preventivo?  (Esempio se il 

preventivo della fune è ad esempio di 12.000 euro, per il calcolo della quota 

del 20% massimo considero 10.000 euro o 12.000 euro?) 



 

 

La spesa ammissibile per le funi è soggetta a due limiti: il 20% dell'importo concedibile a 

finanziamento e un importo massimo di €10.000.  

Se si chiede, ad esempio, un contributo complessivo di 60.000 euro, il contributo che si può 

avere per le funi può essere al massimo 10.000 euro (anche se la percentuale del 20% 

sarebbe superiore).  

Se, ad esempio, il piano di investimento è di 40.000 euro, il 20% è 8.000 euro e quindi non è 

possibile spendere più di 8.000 euro.  

La percentuale è sulla spesa ammissibile al finanziamento. 

 

9. In caso un acquisto di un impianto complesso, ad esempio con una stazione 

motrice mobile trifune, potrebbe capitare che la componente relativa alle 

funi sia superiore ai 10.000 euro di cui al punto 5.1 ii) considerato che si 

procede all’acquisto in toto di un impianto ex novo, che non è vendibile 

senza le funi in quanto parte integrante, è plausibile considerare che non 

trovi applicazione in limite dei 10.000 euro?   

 

Nel caso di acquisto di una macchina complessa come una stazione motrice mobile, che 

include le funi come componente essenziale, il limite del 20% e di €10.000 non si applica, 

poiché l'acquisto riguarda l'intero macchinario. 

 

10. Sono inseriti nell’elenco dei mezzi finanziabili i cassoni scarrabili e i rimorchi 

specifici per il trasporto di cippato, un mezzo per il trasporto di altre tipologie 

di biomasse è finanziabile, soprattutto se è targato come macchina 

operatrice?  Biomasse: possono essere legna da ardere. Macchinari che non 

possono transitare su strada, a meno che non si rechino in cantiere o 

(consegnare la legna)? Sono finanziabili solo mezzi forestali o anche non 

strettamente forestali ma funzionali all’azienda? 

 

Sono ammissibili cassoni e rimorchi anche per legna da ardere. Non sono ammissibili mezzi 

targati come macchine operatrici per consegne su strada. 



 

Questa categoria di mezzi finanziabili non include motrici o pickup. 

 

11. Per la presentazione della domanda di contributo per l’acquisto di mezzi il 

richiedente si avvale della consulenza di tecnici, tale spesa è ammissibile a 

contributo anche se non si tratta di progettazione?  

 

No, non sono ammissibili 

 

12. La spesa minima ammissibile prevede un contributo massimo di 10.000 euro, 

se in fase di rendicontazione si avesse un risparmio, il contributo decadrebbe 

in toto?  

 

Deve essere acquistato tutto quello che è stato ammesso a contributo, se ci sono stati sconti 

su quanto richiesto e ben documentato è ammissibile, se, invece, non viene acquistato tutto 

quanto ammesso a contributo, decade. 

Il bando precisa che l’istruttore a collaudo dovrà verificare che la spesa ammessa a 

pagamento sia superiore al 70% della spesa ammessa a finanziamento, fatto salvo casi 

particolari come economie e sconti. 

 

13. In caso di acquisto di una macchina complessa composta da più elementi, il 

cui costo supera i 600.000 euro massimi ammissibili, è possibile inserire nella 

domanda di aiuto solo alcune componenti o è necessario che nella domanda 

compaiano tutti i componenti l'attrezzatura? I preventivi ovviamente 

conterrebbero il costo complessivo della macchina, compresa la componente 

per cui non si chiede contributo, deve essere distinto il prezzo di ogni 

componente? Ad esempio: cippatrice su camion con gru per un importo 

totale di 650.000 euro, si può fare domanda solo della cippatrice +camion 

per un totale di 550.000 euro? In fase di collaudo ovviamente sarà presente 

anche la gru sul 'libretto macchina' anche se non oggetto di contributo, viene 

comunque considerata un elemento soggetto a istruttoria di collaudo? Lo 



 

stesso potrebbe capitare anche per un impianto di gru a cavo in cui vengono 

richiesti solo alcuni complementi dell'impianto: ad esempio se un’impresa 

avesse già un argano e volesse acquistare solo funi, taglie, falcone, grilli 

radiocomandati, in abbinamento ad altri mezzi non relativi all’esbosco, in 

fase di istruttoria è ammissibile? In fase di rendicontazione viene verificato 

che l’impresa sia in possesso dell’impianto completo?  È possibile una 

richiesta di questo tipo? 

 

Può essere chiesto un importo anche superiore al massimale di 600.000, ma la spesa 

ammissibile sarà ridotta fino al massimale.  

È possibile inserire nella domanda di aiuto solo alcune componenti, purché le voci nel 

preventivo siano chiaramente distinte. 

Modifiche sostanziali al piano d’investimento che avrebbero precluso il finanziamento 

iniziale (riduzione punteggio tale da non essere finanziabili) potrebbero comportare 

problemi 

In fase di collaudo si verificherà il piano di investimento nel suo complesso poiché il piano 

di investimento è l'oggetto della valutazione iniziale 

 

14. Con quali forme di aiuto è possibile cumulare il contributo concesso?  

 

Come previsto al paragrafo 9 del Bando, la cumulabilità con altri contributi pubblici, inclusi 

i contributi statali (es. Nuova Sabatini) è ammissibile a condizione che il cumulo non 

comporti il superamento dell'intensità massima di aiuto pari al 65% dei costi ammissibili.  

I richiedenti dovranno verificare se altri contributi pubblici di cui intendono avvalersi 

permettono il cumulo degli aiuti con finanziamenti europei (nel caso specifico FEASR).  

Per quanto riguarda il credito di imposta, laddove finanziato con fondi PNRR, per regole 

specifiche del fondo stesso, non è consentito il cumulo con altri finanziamenti europei, 

incluso il contributo a valere sull’Intervento SRD15. 

 

15. Chi controllerà il “Miglioramento dell’efficienza produttiva” in fase di 

collaudo? Se si dichiara che sarà “sufficiente”, ovvero con un incremento 



 

produttivo superiore al 10% del volume medio lavorato e poi, a causa di stasi 

del mercato oppure altri motivi indipendenti dalla volontà della ditta 

(condizioni meteo, inaccessibilità di lotti boschivi, o altro) questo aumento 

non si è registrato e quindi i 2 punti richiesti/dichiarati in domanda non sono 

poi stati rispettati, cosa succede? É prevista una decurtazione o revoca del 

contributo?  

 

Il punteggio sul miglioramento dell'efficienza produttiva è solo una parte dei punteggi totali, 

non è obbligatorio ottenere punti su tutte i principi. Il punteggio sul “miglioramento 

efficienza produttiva” può anche non essere attribuito. 

Se il punteggio viene attribuito in fase di ammissibilità, il miglioramento dell’efficienza 

produttiva dovrà essere ben giustificato e motivato nella relazione finale. 

Il paragrafo 25 prevede tra gli Impegni che possono determinare la decadenza del contributo 

il seguente: 

c) raggiungere gli obiettivi collegati a punteggi previsti dal programma di investimento 

(Piano d’investimento). In questo caso la decadenza dal contributo si verifica solo se il 

mancato raggiungimento degli obiettivi incide sull’ammissione a finanziamento della 

domanda; 

In fase di ammissibilità della domanda, per la stima è possibile basarsi sui requisiti 

prestazionali forniti dal produttore del macchinario o sul tempo di lavoro. 

Non si andrà a verificare la comunicazione del materiale legnoso tagliato dalle imprese al 

Registri Imprese Legno (RIL) del Ministero perché nel RIL vengono inseriti solo i dati relativi 

alla commercializzazione ma non i dati relativi alle produzioni. 

L'obiettivo è consentire alle imprese di rispondere bene al mercato quando le condizioni 

sono favorevoli.  

Si consideri che il miglioramento dell’efficienza produttiva dell’impresa contribuisce a 

migliorarne la concorrenzialità sul mercato ed è un investimento sul futuro dell’impresa 

stessa che potrà avere maggiori opportunità di lavoro. 

 

16. La percentuale del personale formato è da intendersi fra i dipendenti che 

operano in bosco, in caso di impresa che si occupi anche di altri servizi (es. 



 

produzione di biomasse, o lavori extra foresta) ?  

 

La percentuale del personale formato da considerare per la valutazione è quella dei 

dipendenti che operano nel bosco, in analogia a quanto richiesto per l'iscrizione all'albo. Si 

farà riferimento a una media delle unità lavorative annuali. 

 

17. Quanti preventivi servono? Al punto 12.4 è indicato un riferimento a 3 

preventivi, ma tale indicazione non sembrerebbe perentoria nei successivi 

punti. Sembra chiaro che qualora il bene sia altamente specializzato e vi sia 

un unico fornitore, qualora giustificato dal tecnico nella relazione, sia 

possibile fornirne solo uno. Lo stesso vale se ad esempio ci siano solo 2 

fornitori? In questo caso è necessaria ugualmente la specifica del tecnico? 

 

È possibile presentare anche solo uno o due preventivi, purché si giustifichi l'assenza degli 

altri. 

 

18. I preventivi devono essere firmati digitalmente ma alcune ditte estere non li 

firmano digitalmente. 

 

Nel limite del possibile, la firma sui preventivi deve sempre essere digitale. La firma digitale 

è una pratica europea. 

 

19. C’è un termine massimo entro cui l’ente collaudatore e OPR garantiscono 

l’esecuzione del collaudo e la liquidazione del contributo spettante. 

 

Per le tempistiche si può far riferimento a quanto indicato nel manuale di OPR relativo alla 

gestione delle domande di pagamento per gli interventi strutturali, in media le istruttorie 

vengono svolte in 2 mesi dalla presentazione della domanda, fatta salva la necessità di 

richiesta integrazioni o verifiche più approfondite. 

 



 

20. Questo punto non è chiaro: cosa si intende come ‘spesa ammessa a 

pagamento’ e cosa come ‘spesa ammessa a finanziamento’.  Non è chiaro 

come è possibile chiedere la liquidazione di un importo superiore del 70% 

della spesa ammessa a finanziamento?  

 

La spesa ammessa a finanziamento è la spesa riconosciuta a seguito dell’istruttoria di 

ammissibilità e sulla quale viene calcolato il contributo concesso. La spesa ammessa a 

pagamento è quella riconosciuta a seguito dell’istruttoria di pagamento e sulla quale viene 

calcolato il contributo erogabile.  

Se si è ammessi per investimento di 100.000 €, la spesa ammessa a pagamento, ovvero la 

spesa totale ammessa a seguito di istruttoria di pagamento, deve essere almeno il 70% di 

100.000 €, per cui almeno 70.000 €, fatti salvi economie e sconti. 

Ad esempio: 

Spesa ammessa a finanziamento = 100.000 euro  

Spesa richiesta a saldo = 80.000 

Spesa ammessa a pagamento (a seguito dell’istruttoria di saldo) = 70.000 euro 

che quindi è superiore al 70% della spesa ammessa a finanziamento. 

 

21. Cosa si intende per “trattore a 4 ruote motrici per uso forestale” 

 

Per “trattore a 4 ruote motrici per uso forestale” si intendono trattori allestiti e omologati 

per l’utilizzo forestale. 

Gli allestimenti devono riguardare la dotazione di dispositivi di protezione contro il 

ribaltamento (cabina rinforzata) e di dispositivi di protezione antintrusione per proteggere 

la cabina e il conducente dalla caduta o dall’intrusione di tronchi, rami, cavi, catene o parti 

di macchine. 

Gli allestimenti possono riguardare dispositivi a protezione della parte ventrale, frontale (per 

proteggere dal rischio di urto con tronchi o rami) e laterale oltre che protezioni specifiche 

per gli organi di trasmissione e per le ruote e pneumatici forestali a più tele. 

 

22. Come si deve compilare l’informazione aggiuntiva "consumo 



 

dell'impresa in KWh/anno" prima e dopo l'intervento nella fase 6 in SisCo? 

 

Si precisa che: 

• si tratta di un‘informazione aggiuntiva che non sarà utilizzata per l’attribuzione del 

punteggio previsto al punto 4 dei criteri di selezione;  

• occorre compilare il dato in riferimento all’intervento richiesto e non all’azienda nel suo 

insieme quando, ad esempio, vengono acquistati macchinari utilizzati in bosco e non 

nella sede aziendale; 

• nel caso di acquisto di macchinari utilizzati in bosco che non hanno possibilità di verifica 

del consumo di energia è consentito inserire il numero 0. 

• non è necessario modificare il valore di consumo inserito nelle domande già validate. 

 

Si precisa inoltre che il dato è finalizzato a valutare complessivamente la risposta del bando 

alla crescita sostenibile del settore forestale. 

 

 

23. Quando devono essere presentate la SCIA o la CILA all’ente territoriale 

compente, laddove necessarie, per la realizzazione degli interventi? 

 

In riferimento al punto 3 del paragrafo 12.5 del bando, si precisa che i bandi del CSR 2023-

2027 di Regione Lombardia, prevedono che la presentazione della SCIA o della CILA sia 

successiva alla presentazione della domanda di aiuto a garanzia dell’inizio lavori 

successivo alla domanda di aiuto. 

 

24. È possibile cumulare il contributo dell'Intervento SRD15 con altri 

finanziamenti o garanzie pubbliche (come quelle previste dal Fondo di 

Garanzia del Medio Credito Centrale) per coprire la quota residua 

dell'investimento a carico dell'impresa? 

 

Come previsto dal paragrafo 9 del bando, la cumulabilità con altri contributi pubblici — 

inclusi finanziamenti o garanzie pubbliche — è ammissibile, a condizione che il cumulo non 



 

comporti il superamento della massima intensità di aiuto pari al 65% dei costi ammissibili. 

 

Il vantaggio economico che l'impresa ottiene attraverso un finanziamento o una garanzia 

pubblica viene quantificato in termini di ESL (Equivalente Sovvenzione Lorda). 

 

In sede di domanda di saldo dell'Intervento SRD15, l’azienda dovrà dichiarare se ha usufruito 

di altre fonti di finanziamento pubblico e, in caso positivo, indicarne la tipologia. Durante 

l'istruttoria della domanda di pagamento, l'istruttore potrà richiedere ulteriore 

documentazione per accertare l'effettivo valore dell'ESL e verificare il rispetto del limite 

massimo di aiuto. 

 

Qualora nel corso dell'istruttoria di saldo l'agevolazione complessiva, derivante dall'intensità 

dell'intervento SRD15 sommata al valore dell'aiuto generato in termini di ESL, risulti 

superiore al 65% delle spese ammesse, il contributo concesso a valere sull'intervento SRD15 

dovrà essere ridotto per non superare la misura massima di contributo concedibile. 


